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Abbassamento dell'età per la chiamata al servizio militare di leva. 
Riduzione del servizio militare di leva. Esonero dal servizio 

di leva per i coniugati con prole

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Mentre il Parla
m ento discute e — ci auguriamo assai pre
sto — approverà definitivamente due leggi 
di indiscusso valore sociale, quali la mag
giore età al compimento del diciottesimo 
anno ed il diritto di elettorato al compi
mento del diciottesimo anno, ritengono i 
proponenti che altro tema di grande im por
tanza e rilevanza debba essere affrontato e 
risolto.

Esso riguarda i cittadini maschi dello Sta
to che sono soggetti alla leva e che — di 
conseguenza — debbono compiere il servi
zio militare obbligatorio. Fermo restando il 
principio, dai proponenti considerato oltre
modo valido ed attuale, sancito nell'artico-

lo 52 della Costituzione della Repubblica 
italiana: « La difesa della Patria è sacro do
vere del cittadino. Il servizio militare è ob
bligatorio nei limiti e nei modi stabiliti dal
la legge. Il suo adempimento non pregiudi
ca la posizione di lavoro del cittadino, nè 
l'esercizio dei diritti politici. L'ordinamento 
delle Forze arm ate si inform a allo spirito 
democratico della Repubblica », si ritiene di 
dover apportare alcune modifiche alle leg
gi ohe regolano attualm ente le norme re
lative ai soggetti alla leva.

Ciò in attesa e quale anticipazione ad una 
generale riform a delle Forze armate, per 
renderle strum ento più idoneo e moderno 
ai compiti di istituto e più aderente al con
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cetto democratico di genuina espressione 
del popolo e della nazione.

N aturalm ente i presentatori del presente 
disegno di legge non si sono lim itati a pro
porre modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237 — 
Leva e reclutam ento obbligatorio nell’Eser
cito, nella M arina e nell'Aeronautica —, m a 
hanno ritenuto di introdurre elementi in
novatori, profondam ente umani e sociali, 
che saranno certamente favorevolmente ap
prezzati e giudicati dagli onorevoli colleglli.

I punti essenziali del disegno di legge so
no due: l'abbassam ento dell’aniio di chia
m ata alle armi da 21 a 19 anni; la riduzione 
della ferm a di leva, da 15 a 12 mesi per 
l'Esercito e l’Aeronautica e da 24 a 18 mesi 
per la Marina.

Per ciò che riguarda l ’abbassamento del
l’anno di chiam ata alle armi da 21 a 19 anni 
(articolo 1) occorre dire che due sono i mo
tivi a sostegno della proposta:

1) la massa dei giovani si presenterà di
sponibile alla produzione e cioè alla form a
zione del reddito nazionale con due anni di 
anticipo sui tempi odierni. Non va dimen
ticato, infatti, che l'articolo 4 del decreto 
presidenziale citato  prevede che « nessun cit
tadino italiano soggetto all’obbligo della le
va può essere ammesso a pubblico ufficio 
se non provi di essere in posizione regolare 
nei riguardi degli obblighi di leva e nei ri
guardi degli obblighi del servizio m ilitare ». 
Nè si può ignorare la prassi, pressoché co
stante, delle aziende private le quali prefe
riscono assumere personale « militesente » o 
che abbia assolto l'obbligo del servizio m i
litare, proprio per contare sulla prestazio
ne dei dipendenti, senza interruzione di con
tinuità;

2) i giovani ohe, term inati gli studi su
periori si iscrivono all'Università, pu r con
servando il diritto al rinvio (Capitolo V ili  - 
R itardi e rinvìi della prestazione dei servi
zio alle armi) ne faranno ricorso in m isura 
più lim itata, coincidendo generalmente il 
periodo di durata del servizio di leva con 
il primo anno del corso universitario.

Il disegno di legge prevede, all'articolo 2, 
modifiche alla formazione delle liste di le
va; modifiche che sono conseguenti all'ab
bassamento dell’anno di chiamata.

L’articolo 3 riguarda la durata  del servi
zio di leva, che viene portato  da quindici a 
dodici mesi per l’Esercito e l’Aeronautica e 
a diciotto mesi per la Marina. Al proposito 
già esistono impegni formali ed indirizzi fa
vorevoli del Ministero della difesa e dello 
Stato maggiore dell’Esercito.

Sempre all’articolo 3 i presentatori p ro 
pongono che il lavoratore con fam iliari a 
carico mantenga il diritto, per tu tta  la du
rata del servizio militare di leva, agli as
segni familiari e all’assistenza m utualistica. 
Si ritiene infatti sommamente ingiusto — e 
sotto un certo aspetto punitivo — che ai 
familiari a carico del giovane chiamato ad 
assolvere un obbligo vengano a m ancare 
l’assistenza sanitaria e — oltre al salario 
del congiunto — anche gli assegni familiari.

I giovani coniugati che sono chiamati a 
compiere il servizio di leva, hanno rappre
sentato e rappresentano un  problem a che 
ha sollevato polemiche e casi um ani soven
te dolorosi. Già con l’abbassamento dell'età 
dell'anno di chiam ata si ridurranno sensi
bilmente i casi di giovani coniugati. È par
so comunque opportuno inserire nei casi 
previsti aH'articolo 91 del citato decreto del 
1964 (Capo IX — Dispense dal servizio alle 
armi e riduzione di servizio) la categoria dei 
« coniugati con prole ».

Infine aH’articolo 4 si tende a ridurre la 
fascia dei soggetti che possono essere chia
mati a svolgere il servizio m ilitare nella le
va di mare, non comprendendosi come pos
sa essere sufficiente risiedere in località in
sistenti sulle acque interne e quindi anche 
sui corsi d ’acqua alpini per essere chiama
ti ad un servizio non certo congeniale con 
la natura e il carattere dei prescelti.

Onorevoli senatori, il fine ohe si propone 
il disegno di legge che abbiamo l’onore di 
presentare è dunque quello di andare in
contro ad una richiesta ormai generale e sen
tita  non soltanto tra  i giovani. <Ne racco
mandiamo perciò la favorevole e rapida ap
provazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il primo comma dell'articolo 78 del decre
to del Presidente della Repubblica 14 feb
braio 1964, n. 237, è sostituito con il seguen
te: « La chiam ata alle armi ha luogo, per 
ordine del Ministro della difesa, normalmen
te nell'anno in cui i giovani arruolati com
piono il diciannovesimo anno di età, se ap
partenenti all'Esercito, all'Aeronautica e alla 
Marina ».

I punti a), b) e c) del prim o comma dell'ar
ticolo 85 dello stesso decreto sono sostituiti 
con i seguenti:

« a) fino al ventiquattresim o anno, per i 
corsi aventi la durata di quattro  anni;

b) fino al venticinquesimo anno, per i 
corsi aventi la durata di cinque anni;

c) fino al ventiseiesimo anno, per i cor
si aventi la durata superiore a cinque anni ».

Al primo comma deU’articolo 86 dello stes
so decreto le parole: « avvenga al ventesimo 
anno di età, ai m ilitari che siano: » sono so
stituite con le altre: « avvenga al diciotte
simo anno di età, ai m ilitari che siano: ».

Art. 2.

II primo capoverso deH'articolo 34 del de
creto del Presidente della Repubblica 14 feb
braio 1964, n. 237, è sostituito con il seguen
te: « ai giovani che nell'anno stesso com
piono il sedicesimo anno di età, il dovere 
di farsi inserire nella lista di leva del Co
mune in cui sono legalmente domiciliati ».

Il primo comma deU'artieolo 44 dello stes
so decreto è sostituito con il seguente: « Le 
classi sono chiamate alla leva nell’anno in 
cui i giovani che vi appartengono compiono 
il diciottesimo anno di età ».
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Art. 3.

L'articolo 81 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, è 
sostituito con il seguente:

« La ferm a di leva è:

per l’Esercito e l’Aeronautica di mesi 
dodici;

per la M arina di mesi diciotto ».

All’articolo 77 dello stesso decreto è ag
giunto il seguente comma: « Il lavoratore 
ha altresì diritto al mantenim ento, per tu t
ta  la durata del servizio m ilitare di leva, 
degli assegni familiari e dell’assistenza m u
tualistica per i familiari a carico. L’onere 
relativo è a  carico degli istitu ti di previ
denza e di assistenza ».

All’articolo 91 dello stesso decreto, dopo
il punto 7), è aggiunto il seguente:

« 8) coniugato con prole ».

Art. 4.

Al punto 1) dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, 
n. 237, è soppressa la parola: « fiumi ».

Al punto 4) dello stesso articolo sono sop
presse le parole: « o nelle città  o paesi insi
stenti sulle acque interne ».


